
e cosi delle entrate e delle spese. Nell’ultima parlerò poi 

del modo di governo, così circa le cose della Religione come 

del Regno e di Stato, e finalmente toccando alcune cose 

circa l ’ intelligenza con quei principi esterni coi quali ha 

S. M. vicinità e commercio, con buona grazia di Vostra Se­

renità e di Vostre Signorie Illustrissime metterò fine e al 

carico e al parlar mio. Il che molto meglio potrò fare se 

la solita benignità delle SS. VV. EE. m i concederà grata 

udienza, la quale siccome m i confido di impetrare, così mi 

forzerò di meritare con quella più chiara e distinta brevità 

che m i sarà possibile, mentre spero con l’aiuto di Dio che 

Elle sieno per restar soddisfatte.

La serenissima madama Maria, intitolata Regina d’In­

ghilterra , di Francia e d’ Irlanda , e difensora della fede, 

nacque alli 18 di Febbrajo 1515 dall’incarnazione (1), così 

che jeri finì trentotto anni e sei mesi. È di statura piut­

tosto piccola che grande ; di carnagione bianca e rossa, e 

assai magra; gli occhi suoi sono bianchi e grossi; i capelli 

alquanto rossi e la faccia rotonda, col naso un poco basso 

e largo; e se per l’età non fosse cominciata un poco a de­

clinare, si potrebbe dire che fosse piuttosto bella che altra­

mente. Non è di complessione molto forte, e tanto meno in 

quanto che da qualche tempo in poi patisce dolore di testa 

e grave passione di cuore; ond’è costretta molte volte me­

dicarsi e cavarsi anche del sangue. È continentissima nel 

cibo, e l ’ordinario suo è di non mangiar prima dell’una o 

due ore dopo il mezzogiorno, sebbene la mattina si levi dal 

letto come è chiaro il giorno, e dopo dette alcune sue ora­

fi) Cioè 1516. I moderni genealogisti inglesi segnano la nascita della re­

gina Maria sotto il di 8 Febbrajo: nè v’è contraddizione se si consideri che 

essi calcolano forse secondo la riforma Gregoriana del Calendario, operata 

nel 1582, sebbene adottala in Inghilterra soltanto nel 1752, e l’ambasciatore 

scrive nel 1554, cioè avanti la suddetta riforma, che importò appunto la dif­

ferenza, che qui emerge, di dieci giorni.
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